La mostra si terrà presso il Centro giovanile e sarà inugurata domenica 27/12 
alle ore 11.00, alla presenza del Sindaco e del Presidente del C.C.
Si tratta delprimo tentativo di approfondire il culto dell'Angelo Custode 
come Patrono di Priolo Gargallo, coniugando arte, religione e ricerca 
storiografica. Di seguito un estratto della prima parte del volume che sarà 
distribuito in occasione della presentazione.:

"Il 2 ottobre è il giorno in cui devotamente i cittadini accompagnavano per 
le vie della città il simulacro del Santo in processione, preceduto dallo 
stendardo di seta ricamata, alto cinque metri. Al termine della processione 
aveva luogo il “ringrazio” che consisteva nel far piegare dall’Alfiere l’asta 
dello stendardo in segno di devoto saluto.   
Oggi, ogni anno il 2 ottobre, giorno centrale dei festeggiamenti, il 
simulacro dell'Angelo Custode esce intorno alle ore 11,00 dalla sua chiesa 
preceduto da spari di richiamo ed  accolto dal lancio di carte colorate. Nel 
pomeriggio viene effettuata una seconda processione che prevede una sosta del 
Santo Patrono nella chiesa dell'Immacolata per la celebrazione di una S. Messa, 
al termine della quale la processione riprende per le vie del paese con rientro 
nella chiesa dell'Angelo Custode. Il ringrazio non viene effettuato con l’
inchino dello stendardo ma dal parroco con una brave predica e la corsa dei 
cavalli non viene più effettuata da svariati anni per motivi di ordine 
pubblico.   
I festeggiamenti continuano la serata attraverso spettacoli musicali di alto 
livello e  ricchissimi giochi pirotecnico. 
Conoscere le proprie origini è essenziale per valorizzarle e tutelarle. 
Venerare il proprio santo patrono è simbolo di imprescindibile gratitudine e 
devozione religiosa ma soprattutto segno di appartenenza ad una collettività. 
E’ elemento di coesione sociale e di identità di un territorio."


Saluti.
L'Assessore ai BB.CC.
Felice Pepe.
